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MAURIZIO MORI ordinario di Bioetica all'Università di Torino

"Nuovo modo di riprodursi
La fecondazione assistita
anche per donne sole e gay"
L'INTERVISTA

MARIA BERLINGUER

l professor Maurizio Mo-
ri, ordinario di filosofia
morale e bioetica all'U-

 niversità di Torino, non
è minimamente scandaliz-
zato dalla notizia di una
bimba nata da un embrione
congelato 27 anni fa
Sarebbe possibile in Ita-
lia?
«Un tempo non sarebbe sta-
to possibile il congelamen-
to. Gli embrioni avrebbero
dovuto essere conservati in
una casa dell'embrione del-
la quale si è persa memoria.
La verità è che qui dovrem-
mo avere il coraggio di ri-
pensare la legge sulla pro-
creazione umana, intanto
abolendo il termine pro-
creazione che ha a che fare
con la teologia. Il termine
medico è riproduzione o ge-
nerazione. Non so se conser-
vare un embrione per tutto
quel tempo vada bene, non
è ben chiaro quanto a lungo
gli embrioni rimangano vi-
tali durante il congelamen-
to o se il periodo di congela-
mento comporti dei proble-
mi per il futuro nascituro».
Il nome della coppia e quel-
lo delle due bambine ge-

melle nate a quattro anni
di distanza sono diventati
pubblici. Può essere un
problema in futuro?
«Queste cose ormai sono di-
ventate cosi comuni che
non sono più un problema.
Questa coppia ha fatto una
scelta che merita rispetto e
attenzione. Non vedo diffi-
coltà di ordine morale né
difficoltà per le bambine
dalla notorietà del caso».
Sono nate da un embrione
abbandonato.
«Questo è sicuramente uno
dei problemi complicati in
Italia. Da noi l'embrione ha
assunto criteri di sacralità,
si diceva fratello embrione,
sorella embrione quando è
stata fatta la legge. Secon-
do la locuzione del comita-
to di bioetica si diceva che
l'embrione è uno di noi, co-
me se fosse già nato. Negli
ultimi dieci anni l'atteggia-
mento è cambiato molto. Si
è capito che la riproduzione
umana è un unicum. Gli em-
brioni abbandonati se non
hanno altre possibilità po-
trebbero essere usati per la
ricerca. In Italia e in altri
paesi europei non è consen-
tito ma non capisco per qua-
li ragioni conservarli per l'e-
ternità. A che scopo?».
La mamma di Molly ha 29
anni, due in più dell'età

dell'embrione.
«E' un nostro pregiudizio.
Continuiamo a vivere se-
condo uno schema che ab-
biamo eredito nell'ultimo
secolo. Quando nel 2009 ci
fu un caso di una bambina
di 9 anni che aspettava due
gemelli ci fu un grande di-
battito in Brasile perché il
presidente Lula consentì l'a-
borto terapeutico. E pure
un tempo accadeva quello
che a noi sembra impossibi-
le ovvero che bambine di
12, 13 anni avessero gravi-
danze. Per noi inconcepibi-
le. Ci scandalizziamo se
donne di 55, 60 anni hanno
bambini. Abbiamo avuto il
caso di Gianna Nannini, lo
cito solo perché era celebre.
La legge 40 al di là degli em-
brioni è pensata come rime-
dio all'infertilità. E' consen-
tita solo per le coppie steri-
li. E' sbagliato»
E invece?
« E' sbagliata l'impostazio-
ne. La riproduzione assisti-
ta è un nuovo modo di ripro-
durre. E allora perché non
consentirla alle donne sole
e gruppi oppressi, al mondo
Lgbt? Ci sono stati scontri
durissimi. L'avvento della
tecnica non è da evitare, è
un ausilio perla condizione
umana». —
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